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ALLEGATO D – SERVIZIO 2 
 

 
CAPITOLATO PRESTAZIONALE PER IL SERVIZIO DI SUPPORTO AL COLLOCAMENTO 
MIRATO DEI DISABILI PER LA GESTIONE DELLO STRUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 
“PIANO DISABILI” – ANNUALITÀ 2018 - NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE SULLA 
DISABILITÀ 2018-2019 DELLA PROVINCIA DI MANTOVA  

 
Ente Appaltante: Provincia di Mantova – Via Principe Amedeo n. 30 – 46100 Mantova 
– Tel. 0376.2041 - Fax 0376.204334.  
 
Art. 1 - OGGETTO  
La società incaricata dovrà provvedere ad erogare il servizio di supporto e assistenza 
tecnica per la gestione dello strumento di programmazione “Piano Disabili” – annualità 
2018 - nell’ambito della programmazione sulla disabilità 2018-2019 della Provincia di 
Mantova. 
Il suddetto servizio, oggetto di offerta, è articolato in più parti pertanto è stato definito, 
quantificato e valorizzato nel seguente modo: 
 

Attività relative al servizio in oggetto: Valorizz.  
attività % 

Attività 1 
Servizi di supporto e assistenza tecnica per la valutazione del potenziale 
lavorativo dei disabili iscritti al Servizio provinciale Disabili della Provincia di 
Mantova ai sensi della legge 68/99 e finalizzati a un primo orientamento, in 
particolare: 

a. Identificazione e convocazione degli iscritti da colloquiare, anche a 
supporto delle richieste provenienti dai Servizi Sociali dei Comuni 
mantovani per le finalità del piano disabili annualità 2018. 

b. Realizzazione del colloquio (1° colloquio di almeno 45 min) anche 
presso le sedi periferiche dei CPI della provincia di Mantova. 

c. Formazione alle persone colloquiate sulle tecniche di ricerca attiva del 
lavoro. 

d. Somministrazione di un bilancio di competenze dedicato ad alcuni 
soggetti individuati in sinergia con il Servizio Disabili. 

e. Illustrazione degli strumenti disponibili per la realizzazione del 
collocamento “mirato” compreso le modalità di accesso allo strumento 
“dote”. 

f. aggiornamento della banca dati SINTESI – Sistema Informativo Lavoro - 
per ogni colloquio effettuato. 

g. supporto telefonico e/o in presenza alle assistenti sociali del territorio 
per la valutazione del potenziale occupazionale degli utenti colloquiati. 

Si stima la realizzazione di un numero minimo di colloqui individuali 
settimanali pari a 7 che dovranno in ogni caso essere realizzati nel rispetto 
degli standard (procedure e obiettivi) adottati nel Sistema di gestione Qualità 
dei Centri per l’Impiego e del Servizio Disabili.   
 

45% 
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Termini di esecuzione: 
In presenza presso la sede del CPI di Mantova o, eventualmente, degli altri 
CPI della Provincia per almeno due giorni a settimana prestabiliti, concordati 
con la Responsabile del Collocamento mirato, purchè in presenza di 
personale dell’Ente Provincia e comunicati all’utenza, da dedicare 
esclusivamente ai colloqui. Nell’ambito delle due giornate minime prestabilite, 
dovranno essere riservate esclusivamente all’assistenza telefonica 2h 
continuative, anch’esse concordate e comunicate all’utenza.  

 

Attività 2 
Servizi di monitoraggio collegati ai dati presenti all’interno della banca dati 
provinciale SINTESI e finalizzati a: 
- assistenza all’utenza che necessita di approfondimenti circa le posizioni 
rese disponibili dalle aziende nell’ambito della legge 68/99;  
- identificare e contattare le aziende scoperte riguardo alla quota d’obbligo 
d’assunzione l. 68/99 ; 
- proporre alle aziende in obbligo il servizio di preselezione fornendo loro il 
modello utile alla ricerca; 
- effettuare, utilizzando gli strumenti della banca dati provinciale SINTESI, 
preselezioni attraverso il match delle posizioni rese disponibili dalle aziende e 
dalle disponibilità rilasciate in fase di colloquio delle persone disabili; 
- registrazione sul portale SINTESI gli esiti di ogni preselezione effettuata. 
- profilazione delle mansioni disponibili. 
Si stima la realizzazione di un numero minimo di preselezioni pari a 200 unità. 
In ogni caso l’attività di preselezione dovrà proseguire sino alla fine della 
durata del contratto. 
 

45% 
 
 

Termini di esecuzione: 
A risultato.  
In presenza presso la sede del CPI di Mantova o, eventualmente, degli altri 
CPI della Provincia per almeno due giorni a settimana prestabiliti, concordati 
con la Responsabile del Collocamento mirato, purchè in presenza di 
personale dell’Ente Provincia e comunicati all’utenza. 
Nell’ambito delle due minime giornate prestabilite, dovranno essere riservate 
esclusivamente all’assistenza telefonica 2h continuative, anch’esse 
concordate e comunicate all’utenza. 
La realizzazione delle preselezioni deve avvenire entro 15 giorni dall’invio 
della richiesta di preselezione dell’Azienda al Servizio Disabili provinciale. 

 

Attività 3: 
Raccordo con la responsabile dell’Ufficio Disabili per un corretto ed efficace 
svolgimento delle attività. 

10% 
 

Termini di esecuzione: 
A cadenza mensile, il 30 di ogni mese. 

 

TOTALE 100% 
 
Le parti convengono che il servizio è regolato dal presente capitolato prestazionale.  
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Art. 2 - DURATA  
La prestazione ha durata annuale, a partire dalla data di aggiudicazione definitiva 
effettuata tramite la piattaforma SINTEL. 
 
Art. 3 – CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo della fornitura di servizi di cui all’oggetto sarà quello risultante dall’offerta 
economica della Ditta Aggiudicataria e dovrà essere comprensivo di ogni onere, esclusa 
solo l’I.V.A. 
Tale costo dovrà essere tenuto come base per le offerte economiche da presentare 
tramite la piattaforma SINTEL. 
Non saranno ammesse e valutate offerte in rialzo rispetto alla somma in questione 
Ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 comma 3 bis non risulta necessario redigere da 
parte della stazione appaltante il Duvri (Documento unico valutazione rischi interferenziali) 
in quanto si tratta di fornitura di servizi di natura intellettuale.  
Si applicano comunque gli altri disposti di cui all’art. 26 citato i cui costi vengono stimati in 
euro 100,00 importo non soggetto a ribasso. 
Non saranno ammesse e valutate offerte in rialzo rispetto alla somma in questione. 
 
Art. 4 – MODALITA’ GENERALI DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
Ai fini dello svolgimento delle attività n. 1 e n. 2 di cui all’art. 1, l’aggiudicatario 
dovrà necessariamente mettere a disposizione n. 2 operatori in possesso di 
adeguata esperienza nell’ambito delle politiche attive del lavoro a favore delle 
persone con disabilità comprovabile con specifico curriculum. 
All’avvio del servizio l’aggiudicatario dovrà consegnare i suddetti curricula alla 
Responsabile del Servizio Disabili della Provincia di Mantova. 
Per le attività da 1 a 3, l’affidatario è tenuto a produrre il 30 di ogni mese una relazione 
mensile riportante la sintesi delle attività svolte e, in particolare: 
- il numero dei colloqui effettuati con l’elenco dei soggetti colloquiati; 
- il numero delle preselezioni effettuate con l’elenco dei soggetti preselezionati e delle 
aziende coinvolte; 
L’affidatario è inoltre tenuto a produrre una relazione finale delle attività svolte alla 
conclusione del servizio. 
La Provincia attraverso il Servizio Mercato del Lavoro e Politiche Attive - CPI effettuerà 
controlli a campione per verificare che i servizi siano conformi alle specifiche richieste. 
 
Art. 5 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 
 
Le competenze saranno corrisposte dietro presentazione di regolare fattura come segue: 

o Pagamento pari al 40% dell’importo complessivo iva inclusa riferito all’avanzamento 
delle fasi di realizzazione dei servizi al 1°quadrimestre, previa consegna della 
relazione mensile di cui all’art 1; 

o Pagamento pari al 30% dell’importo complessivo iva inclusa riferito all’avanzamento 
delle fasi di realizzazione dei servizi al 2° quadrimestre, previa consegna della 
relazione mensile di cui all’art 1; 
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o Pagamento pari al 30% conclusivo dell’importo complessivo iva inclusa riferito 
all’avanzamento delle fasi di realizzazione dei servizi al 3° quadrimestre, previa 
consegna della relazione mensile e finale di cui all’art 1; 

 
I pagamenti saranno effettuati dietro presentazione della relativa fattura, che sarà vistata e 
controllata dal Servizio Mercato del Lavoro e Politiche Attive - CPI, previe verifiche di 
effettivo rispetto degli accordi contrattuali da parte della Ditta, e comunque entro e non 
oltre 30 giorni dal ricevimento della fattura. 
Le fatture, bolle o altri documenti di spesa riferiti all’ordine e trasmessi alla Provincia di 
Mantova dovranno riportare le seguenti informazioni: 
 
1) SETTORE/SERVIZIO che ha ordinato la spesa: Servizio Mercato del Lavoro e 
Politiche Attive - CPI 
2) NUMERO ed ANNO della DETERMINA di affidamento: ______del ______________ 
(verrà indicato in fase di stipula) 
3) NUMERO del CAPITOLO di spesa: __________ (verrà indicato in fase di stipula) 
4) NUMERO dell’IMPEGNO di spesa: _______________ (verrà indicato in fase di stipula) 
5) CIG: ______________ assegnato al presente contratto  
6) IBAN del Conto Dedicato (anche in via non esclusiva) 
7) SCADENZA DEL PAGAMENTO 
 
Nello specifico la fattura elettronica dovrà essere emessa secondo il formato di cui 
all'allegato A "Formato delle fatture elettroniche” del D.M. n. 55 del 3 aprile 2013. 
La Provincia di Mantova ha identificato un unico ufficio di fatturazione di cui si riportano i 
dati: 
Nome ufficio: Uff-eFatturaPA 
CODICE UNIVOCO UFFICIO da riportare nella fattura elettronica: UF1CP9 
L'informazione relativa al Codice Univoco Ufficio deve essere inserita nella fattura 
elettronica in corrispondenza dell'elemento del tracciato 1.1.4 denominato "Codice 
Destinatario”. 
Per effetto di quanto disposto dall’art.1, c.629, lett.b), della L.n.190/2014 (Legge di 
Stabilità 2015), che ha introdotto l’art.17-ter al DPR 633/1972, (c.d. split payment), l’I.V.A. 
relativa alle fatture emesse verrà versata direttamente dalla Provincia di Mantova 
destinataria delle fatture stesse. Di conseguenza, le fatture dovranno riportare la seguente 
dicitura “IVA da versare a cura della Provincia di Mantova ai sensi dell’art. 17-ter del 
D.P.R. n. 633/1972”.  
 
In ogni caso il pagamento delle fatture sarà subordinato: 
 

- alla verifica del DURC della Società; 
- all’accertamento della corrispondenza della prestazione effettuata rispetto alle 

prescrizioni previste nel presente capitolato. 

Art. 6 – GARANZIA DEFINITIVA  

Ai sensi di quanto previsto dall’art 103 del D.Lgs. n.50/2016 l’aggiudicatario è obbligato a 
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costituire una garanzia denominata “garanzia definitiva”, a sua scelta sotto forma di 
cauzione o di fideiussione con le modalità di cui all’art.93, c.2 e c.3 dello stesso decreto, 
pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 
10% la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
 

La garanzia fideiussoria prevista dal comma 1 dall’art 103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Cod. Civ. 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. 

La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e 
del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni 
stesse. Il committente ha, inoltre, il  diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo 
massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
servizi nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore, nonché per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti nei luoghi dove viene prestato il servizio.  

Nel caso in cui le inadempienze dell’aggiudicatario abbiano indotto il committente a 
disporre la risoluzione del contratto la cauzione è escussa nella misura intera.  

Il committente può richiedere che l’aggiudicatario proceda alla reintegrazione della 
cauzione, ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  

In caso di inottemperanza la reintegrazione è effettuata a valere sulla somma da 
corrispondere all’aggiudicatario. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 103, c.5 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., la garanzia 
definitiva è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione nel 
limite massimo dell’80% (ottanta per cento) dell’iniziale importo garantito. L’ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque fino a 12 mesi 
dalla data di ultimazione del servizio risultante dal relativo certificato.  

Ai fini della riduzione dell’importo della garanzia definitiva si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 93, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 
 
Art. 7 – OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI DI CUI 
ALLA LEGGE 136/2010 
 
In applicazione della L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia” l’affidatario, il subappaltatore e il subcontraente 
sono tenuti ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge al fine di 
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assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento in questione.  
In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente affidamento dovranno essere 
registrati su conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società 
Poste Italiane Spa, dedicati, anche in via non esclusiva, e dovranno essere effettuati 
esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri 
strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il codice 
identificativo (CIG). Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri 
strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di 
risoluzione del contratto. 
A tal fine l’affidatario, il subappaltatore e il subcontraente saranno tenuti a comunicare alla 
Provincia di Mantova, gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni 
dalla loro accensione, o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro 
destinazione alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi. Nello specifico 
l’affidatario sarà tenuto a comunicare gli estremi del conto corrente dedicato, prima della 
sottoscrizione del contratto, mentre gli eventuali subcontraenti saranno tenuti alla 
medesima comunicazione prima di dare esecuzione alla commessa ad essi affidata. 
La Provincia verificherà che negli eventuali contratti sottoscritti dall’affidatario con i 
subcontraenti interessati al presente affidamento sia inserita, a pena di nullità assoluta, 
un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi della tracciabilità dei 
flussi finanziari. In particolare, nell’ipotesi di subappalto, la Provincia provvederà a tale 
controllo in sede di rilascio della relativa autorizzazione; nell’ipotesi di subaffidamento non 
costituente subappalto, ai sensi dell’art. 105 c. 1 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i, al momento 
della ricezione della comunicazione di subaffidamento, corredata del relativo contratto o 
atto di affidamento equivalente, che l’affidatario è obbligato ad inviare; parimenti, in tutte le 
restanti ipotesi di subcontratto (subfornitura, nolo, ecc…) al momento della ricezione della 
relativa comunicazione da parte della Provincia, cui dovrà essere allegato, anche in 
questo caso, il contratto o atto di affidamento equivalente. 
Al fine di mettere la Provincia in condizione di assolvere all’obbligo di verifica delle 
clausole contrattuali sancito dall’art. 3 comma 9 della legge in commento, i contraenti e i 
subcontraenti, tramite un legale rappresentante o soggetto munito di apposita procura, 
devono comunicare allo stesso tutti i rapporti contrattuali posti in essere per l’esecuzione 
del contratto di riferimento. 
Il mancato assolvimento degli obblighi di cui al citato art. 3 della Legge n. 136/2010 
costituirà titolo per la risoluzione del contratto e la conseguente applicazione delle sanzioni 
contemplate dall’art. 6 della Legge medesima.  
 
 
Art. 8 – ULTERIORI OBBLIGHI – CODICI DI COMPORTAMENTO 
Il soggetto aggiudicatario dovrà essere in regola sotto ogni aspetto contrattuale, 
assicurativo, contributivo, previdenziale e fiscale. In caso di accertata inottemperanza agli 
obblighi previdenziali, il pagamento del corrispettivo verrà sospeso fino a dimostrazione 
della regolarità contributiva con esonero da qualsiasi responsabilità per l’Amministrazione 
provinciale in ordine al tardivo pagamento del corrispettivo stesso.  
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La Società garantisce che, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, saranno 
osservate tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche in vigore, nonché quelle che 
dovessero essere emanate nel corso della durata del contratto. La Società garantisce 
altresì che sarà osservata la normativa vigente in materia previdenziale ed 
antinfortunistica sul lavoro. La Società si impegna a manlevare e tenere indenne la 
Provincia da tutte le conseguenze derivanti dall’eventuale inosservanza del presente 
articolo.  
 
La ditta si impegna altresì ad osservare, in quanto compatibili, gli obblighi derivanti dal 
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici adottato con DPR 16 aprile 2013, n.62, e 
del codice di comportamento della Provincia di Mantova, approvato con Decreto 
Presidenziale n° 62 del 10/05/2018 e pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione. 
Con la sottoscrizione del presente contratto la Società dichiara espressamente di aver 
preso visione di detti Codici. 
Il soggetto aggiudicatario garantisce inoltre che, nell’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali saranno rispettati gli standard minimi dei servizi di Regione Lombardia e che i 
servizi saranno realizzati in conformità con le procedure e gli obiettivi adottati nel Sistema 
di gestione Qualità dei Centri per l’Impiego e del Servizio Disabili. 
 
Resta inteso che in caso di violazione degli obblighi derivanti dagli stessi, la Provincia 
potrà dichiarare automaticamente risolto il contratto, fermo restando il diritto al 
risarcimento dei danni che dovessero derivarne. 
 
Art. 9 – PENALITA’  
 
Qualora il Responsabile dell’Ufficio Disabili accerti l’inesattezza o la violazione delle 
disposizioni di cui al presente capitolato, potranno essere applicate, su indicazione della 
Responsabile dell’Ufficio Disabili della Provincia di Mantova, nei confronti della Ditta 
Affidataria le penali di seguito specificate applicando la relativa valorizzazione e misura: 
 
Termini di  
inadempimento  

Valorizzazione  
attività  
(rispetto  
all’ammontare  
netto contrattuale)  

Misura  
(rispetto al termine 
di esecuzione)  

Penale  

Attività 1  45%  Per ogni giorno di 
mancato rispetto 
della presenza sui 
giorni concordati 
non autorizzato 
dalla 
Responsabile del 
Collocamento 
mirato  

1 per mille 
dell’importo 
contrattuale  
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Per ogni colloquio settimanale in meno 
rispetto al numero minimo da realizzare  

1 per mille dell’importo contrattuale  

Per ogni preselezione in meno rispetto 
al numero minimo da realizzare 

1 per mille dell’importo contrattuale 

Per ogni settimana di assenza del 
servizio di assistenza telefonica 
settimanale da realizzare  

1 per mille dell’importo contrattuale  

 
 
Per l'applicazione delle penali deve essere osservata la seguente procedura: 

- il Responsabile dell’ufficio Disabili provvederà, rilevato l'inadempimento, alla 
formale contestazione all’affidatario a mezzo pec, assegnando un termine 
entro il quale l’affidatario deve provvedere all’esecuzione delle prestazioni; 

- l' Affidatario avrà facoltà, entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione, di 
presentare controdeduzioni scritte al Responsabile dell’ufficio Disabili; 

- acquisite le controdeduzioni il Responsabile dell’ufficio Disabili provvederà, se 
ritenuto opportuno e valutata la gravità dell'inadempimento nonché il grado di 
responsabilità, alla determinazione e all’applicazione della penale, che dovrà 
essere comunicata al domicilio dell'Affidatario. 

 
Qualora le controdeduzioni non fossero prodotte dall’Affidatario entro il predetto termine, si 
intenderà riconosciuta e accettata la contestazione e l’Amministrazione applicherà le 
conseguenti penali. All’applicazione delle penali si procederà anche quando, a giudizio 
dell’Amministrazione, le controdeduzioni dell’Affidatario non consentissero di escludere 
ogni sua responsabilità. 
L'ammontare della penale è trattenuto dai corrispettivi dovuti, sino al completo recupero 
del credito, e, in mancanza di crediti, sarà escussa la garanzia definitiva. 
Possono dare luogo all'applicazione delle penali previste anche le irregolarità commesse 
dal personale alle dipendenze dell'Affidatario, nonché lo scorretto comportamento verso il 
pubblico nello svolgimento delle mansioni. 
Qualora l’impresa affidataria, regolarmente diffidata, non ottemperi agli ordini ricevuti, 
l’Amministrazione avrà, inoltre, la facoltà di ordinare e fare eseguire d’ufficio, a spese 
dell’impresa affidataria inadempiente, le prestazioni necessarie per il regolare andamento 
del servizio. 
 
Art.10 - RISOLUZIONE  
La mancata messa a disposizione di n. 2 operatori aventi l’esperienza richiesta di 
cui all’art. 4 sarà causa di risoluzione del contratto. 
Nel caso in cui l’impresa affidataria rifiuti di eseguire le prestazioni richieste dal presente 
Capitolato o violi in modo grave l’adempimento degli obblighi e delle condizioni di cui al 
presente Capitolato, l’Amministrazione potrà risolvere ogni rapporto con l’impresa stessa, 
a maggiori spese di questa, con diritto al risarcimento degli eventuali danni. 
L’Amministrazione avrà la facoltà di risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge 
che detta soluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare il servizio a terzi in 
sostituzione dell’impresa, nel caso dovessero verificarsi: 
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- gravi violazioni degli obblighi contrattuali non sanate dall’impresa affidataria 
nonostante diffide formali dell’Amministrazione; 

- mancata erogazione di un servizio qualitativamente apprezzabile nel rispetto 
degli standard minimi dei servizi di Regione Lombardia e delle procedure e 
obiettivi adottati nel Sistema di gestione Qualità dei Centri per l’Impiego e del 
Servizio Disabili.   

- Incapacità della ditta affidataria di utilizzare in maniera efficace la banca dati 
provinciale SINTESI, 

- sospensione o abbandono o mancata effettuazione da parte del personale 
messo a disposizione dall’impresa di uno o più servizi affidati; 

- effettuazione del servizio fuori dai tempi convenuti; 
- fallimento dell'Affidatario; 
- violazioni gravi e/o ripetute degli obblighi contrattuali non rimosse a seguito di 

contestazione formale elevata dal Responsabile dell’Ufficio Disabili: tra esse 
vanno annoverate anche l’insufficienza e/o inadeguatezza del personale e/o 
dei mezzi utilizzati per i servizi; 

- sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante e/o responsabile 
tecnico dell'Affidatario per un reato contro la Pubblica Amministrazione. 

 
Qualora si verifichi una delle cause di risoluzione previste al comma precedente 
l’Amministrazione, prima di esercitare la facoltà di risolvere il contratto, provvederà ad 
intimare, per iscritto a mezzo Pec, all’Affidatario di adempiere, entro quindici giorni, alle 
obbligazioni oggetto degli addebiti contestati. Trascorso tale termine, senza che lo stesso 
abbia provveduto, il contratto si intenderà senz’altro risolto. 
 
La risoluzione del contratto sarà disposta dall’Amministrazione mediante apposito 
provvedimento. 
Nel caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione: 
- si riserverà ogni diritto al risarcimento dei danni subiti e conseguenti e al rimborso delle 
eventuali spese sostenute a causa della risoluzione stessa; 
- incamererà la garanzia definitiva, senza pregiudizio dell’azione per il risarcimento dei 
maggiori danni e per il rimborso delle maggiori spese; 
- potrà avvalersi di altro operatore fintanto ché non sarà possibile provvedere in altro 
modo. 
Eventuali mancate contestazioni o atti di tolleranza di pregressi inadempimenti 
dell’Affidatario, non potranno essere intesi come rinuncia dell’Amministrazione ad 
avvalersi della clausola risolutiva di cui al presente articolo. 
 
A seguito della risoluzione del contratto l’affidatario avrà diritto al solo pagamento delle 
quote relative all’effettivo impiego di mezzi e personale in funzione dei soli servizi resi sino 
al momento della risoluzione, fatta salva l’applicazione delle penali e l’eventuale 
risarcimento dei danni subiti dall’Amministrazione committente. 
 
ART.11 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO  
È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto 
 



 
via Don Maraglio, 4 
46100 Mantova 
tel. 0376 401883 
fax 0376 401484 
www.provincia.mantova.it   
lavoro.disabili@provincia.mantova.it  
 
codice fiscale: 80001070202  partita 
IVA: 0031400 0209 

Area Funzioni regionali delegate 
Istruzione – Edilizia Scolastica – 
Pari Opportunità 

 
Servizio Mercato del Lavoro e 
Politiche Attive - CPI 

 

 

ART.12 - SUBAPPALTO 

È ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’impresa concorrente o dell’impresa 
mandataria in caso di raggruppamento temporaneo, nei limiti e alle condizioni definite al 
paragrafo 5 della lettera di invito e dall’art.105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
 
Art.13 - FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti in relazione alla 
interpretazione, esecuzione e risoluzione del presente contratto, sarà competente in via 
esclusiva il Foro di Mantova. A norma dell’art. 209 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, non si 
farà luogo alla procedura di arbitrato per la risoluzione delle eventuali controversie 
derivanti dall’esecuzione del contratto. 
 
ART.14- PRIVACY 
Le parti dichiarano di essere informate sui diritti sanciti dal Regolamento UE 2016/679 in 
materia di tutela dei dati personali.  
Per tutte le informazioni di cui verranno a conoscenza e che si scambieranno 
nell’attuazione del presente capitolato, le Parti si impegnano al rispetto della normativa 
vigente sul trattamento dei dati personali secondo le rispettive competenze e 
responsabilità. 
Nello specifico il Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’Art. 28 del Reg. UE 
679/2016 limitatamente alle attività previste dal presente contratto dichiara di avere una 
struttura ed un’organizzazione congrua per l’esecuzione del presente incarico e si 
impegna ad adeguarla ovvero a mantenerla adeguata alla delicatezza dell’incarico stesso, 
garantendo il pieno rispetto (per sé e per i propri collaboratori e dipendenti) delle presenti 
istruzioni oltre che di tutte le norme di legge in materia.  
Nell'esecuzione delle Attività, il Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’Art. 
28 del Reg. UE 679/2016 s’impegna a porre in essere quanto segue:  
 

− i dati personali devono essere utilizzati solo ed esclusivamente al fine di 
eseguire le attività inerenti il contratto. Di tali dati non potranno essere fatte 
copie, ed è espressamente vietato qualsiasi altro utilizzo, comunicazione, 
copia (parziale o totale) dei dati stessi, non finalizzati alle attività inerenti il 
contratto, senza il preventivo consenso scritto del Titolare; 

− i dati personali non verranno in alcun modo diffusi.  
− il Responsabile riconosce che il Titolare è proprietario di tutti i diritti di 

utilizzazione, anche economica, dei database eventualmente forniti al 
Responsabile cui viene consentito l’accesso esclusivamente per l’esecuzione 
delle attività di contratto; 

− il trattamento od i trattamenti effettuati dal Responsabile consisteranno solo ed 
esclusivamente nelle operazioni necessarie per l’esecuzione dei propri 
obblighi contrattuali; 

− nessun nuovo trattamento relativamente a tali dati può essere iniziato se non 
previa espressa comunicazione in merito da parte del Titolare o dirigente 
delegato; 
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− il Responsabile dovrà adempiere a tutte le ulteriori istruzioni che, in relazione 
alle attività, potranno di volta in volta essere impartite dal Titolare o dirigente 
delegato al fine di garantire il rispetto delle previsioni di legge in materia di 
tutela dei dati personali; 

− il Responsabile deve individuare nominativamente, nell’ambito della sua 
struttura aziendale gli incaricati del trattamento e deve loro impartire le 
istruzioni necessarie, conformemente alla normativa in materia di privacy. La 
lista di tali soggetti dovrà essere sempre disponibile e dovrà essere fornita 
immediatamente al Titolare o dirigente delegato, su semplice richiesta di 
quest’ultima; 

− gli incaricati alle attività devono avere credenziali di accesso nominali che 
identifichino individualmente ogni singolo operatore; 

− il Responsabile non potrà subappaltare, in tutto od in parte, il presente incarico 
a Terzi; qualora il Responsabile ritenga di dover utilizzare l’apporto di terzi per 
l’esecuzione delle proprie obbligazioni contrattuali, ne darà prontamente 
notizia al Titolare o dirigente delegato al fine di concordare le formalità ed i 
passi da seguire per garantire il pieno rispetto delle norme di legge da parte di 
detti terzi; 

− i dati personali relativamente ai quali ha valore la presente nomina devono 
essere resi disponibili ed oggetto di trattamento solo dai dipendenti e/o 
collaboratori del Responsabile che, per le loro mansioni, ne abbiano necessità 
in relazione all’esecuzione delle attività e che siano stati debitamente nominati 
addetti al trattamento, ricevendo le istruzioni scritte previste per legge; 

− i dipendenti e collaboratori nominati dal Responsabile agiranno sotto la sua 
supervisione e controllo, sollevando il Titolare da qualsiasi responsabilità per il 
loro operato; 

− il Responsabile metterà immediatamente a disposizione del Titolare o 
dirigente delegato su semplice loro richiesta, tutto il supporto e tutti i dati 
necessari per garantire agli interessati l’effettivo esercizio dei diritti previsti 
dall’artt. 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 del Regolamento EU 679/2016; 

− il Responsabile si impegna a predisporre tutte le misure di sicurezza 
necessarie al fine di evitare rischi di perdita, distruzione o manomissione dei 
dati personali, attraverso strumenti quali, a titolo meramente esemplificativo, 
l’attribuzione di password di accesso, identificativi di utente, e quant’altro 
richiesto in materia di sicurezza dei dati personali ai sensi dall’Art. 32 del 
Regolamento EU 679/2016; 

− qualunque evento od elemento che possa essere rilevante in termini di 
sicurezza dei dati deve essere immediatamente segnalato al Titolare o 
dirigente delegato  entro e non oltre le 48/h dalla rilevazione; 

− il Responsabile porrà in essere con i propri dipendenti e/o collaboratori o terzi 
fornitori tutti gli adempimenti formali e sostanziali (es. formazione) volti a 
garantire il rispetto della normativa in materia di privacy; 

− il Responsabile, se necessario, nominerà i propri amministratori di sistema, ai 
sensi del "provvedimento" del Garante per la protezione dei dati personali del 
27 novembre 2008 recepito nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 24 dicembre 



 
via Don Maraglio, 4 
46100 Mantova 
tel. 0376 401883 
fax 0376 401484 
www.provincia.mantova.it   
lavoro.disabili@provincia.mantova.it  
 
codice fiscale: 80001070202  partita 
IVA: 0031400 0209 

Area Funzioni regionali delegate 
Istruzione – Edilizia Scolastica – 
Pari Opportunità 

 
Servizio Mercato del Lavoro e 
Politiche Attive - CPI 

 

 

2008 e che provvederà agli obblighi relativi alla tenuta dei log, e all'accesso 
alla lista degli amministratori stessi; 

− Il Responsabile, se rientra nel campo di applicazione dell’Art. 37 del 
Regolamento EU 679/2016, provvederà a comunicare il nominativo del 
Responsabile della Protezione dei dati personali; in alternativa provvederà a 
comunicare le motivazioni che lo escludono dall’applicazione 
dell’adempimento; 

− il Responsabile darà piena collaborazione al Garante della Privacy ed alle 
autorità pubbliche in caso di loro richieste di informazioni o di effettuazione di 
controlli, accessi ed ispezioni in relazione alle attività e relativamente ai 
trattamenti affidatile con la presente nomina; 

− in generale, sarà compito del Responsabile fare o suggerire quanto opportuno 
per l’attuazione delle presenti istruzioni ed in funzione del ruolo di 
responsabile dei trattamenti, tra l’altro riportando prontamente per iscritto 
qualunque evento od elemento che possa essere rilevante in relazione alle 
Attività, ed in particolare in relazione alla sicurezza dei dati. 

 
 

 
 

Responsabile del Servizio Mercato del Lavoro e Politiche Attive - CPI  
(Dott. Roberto Piccinini) 

 


